


PROLOGO
 
...lôidea di rivivere un momento conviviale con i ñvecchiò compagni di palestra della 
mitica Bushido Karate di Reggio Calabria, nasce casualmente da una email e da una 
telefonata intercorsa tra Riccardo Partinico e Mimmo Stillittano.
Infatti in un Agosto di qualche anno fa, dopo 30 anni, riusciamo a ritrovarci a cena e 
ripercorrere piacevolmente momenti di vita vissuta in una palestra che era per noi un 
punto di riferimento sociale ed umano.
Ma il fatto di non dare il giusto senso di ñformalit¨ò per un meritato riconoscimento di 
quello che la Bushido Karate di Reggio Calabria, fondata dal maestro Bruno Nucera,  
ha dato sia come prima palestra di arti marziali di Reggio (o addirittura della Calabria) 
che del conseguimento di titoli nazionali ottenuti dai suoi allievi, nonch® il contributo 
fornito alla formazione di ottimi Maestri e capacissimi Dirigenti Federali,  risultava 
essere una carenza evidente e meritevole di essere colmata.

Cos³ gli instancabili Riccardo e Mimmo sono forse riusciti a dare una dignit¨ ad 
un evento organizzato presso la sala Cerimonie della Provincia alla presenza ci 
auguriamo delle Autorit¨ cittadine, di tanti  ñvecchi guerrieri della Bushidoò e di tutti 
coloro che con la loro partecipazione vogliono dare un segno tangibile a quello che il 
Karate reggino, ed in particolare la palestra Bushido Karate di Reggio Calabria nella 
ýgura del Maestro Bruno Nucera, ha dato allo sport calabrese ed alla stessa citt¨, 
portando onore e valore allôinsegna dei dettami degli ideali olimpici, incoraggiando 
la promozione del karate femminile, dellôetica sportiva e dello sport pulito, fatto di 
sacriýci, duri allenamenti e soprattutto senza doping.

Ci auguriamo quindi che tale Cerimonia possa in qualche modo chiudere un bellissimo 
capitolo sportivo reggino con gli onori ed i riconoscimenti dovuti.

Inýne non possiamo non rivolgere un pensiero affettuoso a Pino Squillaci e Paolo 
Giuffr¯, ñGuerrieri della Bushido Karate di Reggio Calabriaò che non ci sono pi½... 

Mimmo Stillittano



In Cina, nel XVÁ secolo, la ñmano cineseò era un sistema di combatti-
mento a mani nude, che utilizzava pugni, calci, gomitate, ginocchiate, 
parate, prese, proiezioni ed altre tecniche offensive e difensive. 
Nei secoli successivi, la ñmano cineseò si divulgava anche in Giappo-
ne e diventava unôArte Marziale praticata, segretamente, dalla nobilt¨ 
giapponese, soprattutto, nellôIsola di Okinawa. Alcuni maestri giappo-
nesi che insegnavano lôArte Marziale della ñmano cineseò, nati tra il 
1850 ed il 1900, per avere una ñpropriaò disciplina spirituale di origine 
giapponese, modiýcavano le posture e le tecniche della ñmano ci-
neseò e ñinventavanoò il Karate (mano vuota). Gighin FUNAKOSHI 
(fondatore dello stile Shotokan), Hironori OTSUKA (fondatore dello 
stile Wado Ryu), Chojun MIYAGI (fondatore dello stile Goju Ryu)  e 
Kenwa MABUNI (fondatore stile Shito Ryu) erano i quattro maestri pi½ 
conosciuti nel mondo. Ognuno di questi cultori di Arti Marziali ed altri, 
meno noti, tramandavano, ýno ai giorni nostri, gestualit¨, composizioni 
tecniche e stili di combattimento di Karate che prevedevano lôesercita-
zione di Khyon (tecniche); Kata (forme) e Kumite (combattimenti). 
Nel 1931, il Karate otteneva il riconoscimento dal Butokukai (organiz-
zazione imperiale per lôeducazione della giovent½) e si diffondeva in 
tutto il Giappone. Dopo le guerre, le distruzioni e la morte dei maestri, 
il Karate ñricomparivaò in Giappone negli anni ó50, poi si divulgava in 
America ed inýne in Europa. In Italia, il Karate veniva conosciuto agli 
inizi degli anni 60. Wladimiro MALATESTI, un marinaio che aveva 
appreso il Karate dal maestro Kudo MIDIO, fondava a Firenze la pri-
ma scuola italiana di Karate ñil Kodokan Firenzeò. Augusto BASILE, 
dopo aver appreso il karate in Francia dal maestro Hiroo MOCHIZUKI, 
fondava a Roma la Societ¨ Sportiva ñKiai Romaò. Nel 1965 la Japan 
Karate Association inviava in Europa 4 maestri per diffondere il Kara-
te: Taiji KASE in Francia, Hirokazu KANAZAWA in Germania, Kei-
nosuke ENOEDA in Inghilterra e Hiroshi SHIRAI, in Italia. Hiroshi 
Shirai, nato a Nagasaki il 31 luglio 1937, allievo del maestro Hidetaka 
NISHIYAMA, nel 1962 conquistava a Tokio il titolo di Campione del 
Giappone, nel 1963 conseguiva la qualiýca di Maestro della Japan Ka-
rate Association e nel 1965 cominciava ad insegnare Karate a Milano. 
A Firenze, Roma e Milano si fondavano le prime ñAssociazioni Sporti-
ve di Karateò. Nel 1966 si costituiva la FIK (Federazione Italiana Ka-
rate), con Presidente lôavvocato Augusto Ceracchini e le ñScuoleò di 
Karate cominciavano a moltiplicarsi dalla Sicilia alle Alpi.

Riccardo Partinico



In Calabria le Arti Marziali iniziavano a svilupparsi  
a met¨ degli anni 60. A Reggio Calabria, nel 1963,  
il reggino Pino Napoli, allievo del famoso maestro 
Nicola Tempesta, tentava di avviare una ñScuolaò di 
Judo in una palestra situata nei pressi dellôex Hotel 
Miramare. 
Negli anni seguenti, nella palestra Olimpia 2000, a 
Sbarre Centrali, i maestri Giuseppe Pullia e Valen-
tino Crisari, provenienti da Messina, svolgevano 
lezioni di Karate.
Il 3 novembre 1966, la FIK (Federazione Italiana 
Karate) da poco tempo costituita, nominava il prof. 
Giuseppe Pellicone Presidente del Comitato Regio-
nale. Nello stesso anno, ñBrunelloò Nucera,  un gio-
vane reggino, diciottenne, era residente a Roma e 
praticava Karate; nellôottobre del 1969 si trasferiva 
a Padova per motivi di lavoro ed iniziava a frequen-
tare la societ¨ sportiva ñSamurai Dojuò, afýliata alla 
FENAM (Federazione Nazionale Arti Marziali) diret-
ta dal maestro Gianni Rossato. Nel 1970, a Reggio 
Calabria, nei pressi della Villa Comunale, i dirigenti 
della palestra Gymnasium 2002, ñingaggiavanoò un 
simpatico giapponese, Wada Yukinori, per avviare 
il primo corso di Judo riconosciuto dalla FILPJ. Nel 
settembre 1972, Bruno Nucera conseguiva il gra-
do di Cintura Nera 1Á Dan di Karate con la FENAM, 
si sposava con Carla Tesser, ritornava in citt¨ e co-
stituiva la societ¨ sportiva Bushido Karate Reg-
gio Calabria. Bruno Nucera, negli anni 72, 73 e 74 
svolgeva le lezioni presso il Gymnasium 2002 e gli 
allievi presenti alla sua prima lezione erano i fratelli 
Corrado e Daniele Lo Presto. 
Nellôestate del 1975, Wada Yukinori, il maestro di 
Judo, si recava in Giappone e rientrava in Italia, a 
settembre, in compagnia del maestro  di Karate Ta-
tzo Sadanobu. Nello stesso anno, il maestro Bruno 
Nucera lasciava il ñGymnasiumò e  avviava la sua 
palestra a S.Antonio al Santuario. 
Nel 1975, a Reggio Calabria si potevano seguire 



tre corsi di Arti Marziali. Nella palestra del ñGym-
nasiumò si svolgeva un corso di Judo diretto da 
Wada Yukinori ed uno di Karate diretto da Tat-
zo Sadanobu; nella palestra della Bushido a 
S.Antonio, si svolgeva un altro corso di Karate 
diretto da Bruno Nucera. 
Erano gli anni dei ýlm di Kung Fu, ñCinque dita di 
Violenzaò e di Bruce Lee, ñLôurlo di Chen terroriz-
za anche lôOccidenteò e ñDalla Cina con furoreò. 
La sala del Teatro Comunale era gremita di spet-
tatori e le palestre erano, anche, frequentate da 
ñpersonaggiò di tutti i generi. Qualche anno dopo, 
Tatzo Sadanobu, lasciava il ñGymnasiumò, fon-
dava una sua Societ¨ Sportiva, la denominava 
ñSeigokanò Karate-Do ed avviava la palestra 
nei pressi della Scuola Media Diego Vitrioli, pre-
cisamente dove prima côera la mitica discoteca 
Splash Down. Le palestre del maestro Bruno Nucera e del maestro Tatzo Sa-
danobu si trovavano a 300 metri di distanza una dallôaltra, ma, nonostante la 
ñconcorrenza orientaleò, la Bushido era preferita da molti giovani reggini ed in 
poco tempo diventava punto di riferimento e centro di aggregazione. Si instau-
rava in citt¨ un clima di ñrivalit¨ò tra le due ñScuoleò. Chi diceva che il ñveroò Ka-
rate si apprendeva dal maestro giapponese, chi, invece, affermava che il Karate 





In piedi da sinistra: Pino Cozzupoli, Saverio Foti, Bruno Nucera,  Boris Raffa, Santino Trimboli, 
Corrado Lo Presto; accosciati da sinistra: ...................., Nino Malara, Giovanni Nocera, ...................,
Daniele Cozzucoli, Saverio Adilardi, Paolo Prattic¸. Gerardo Gemelli 



del maestro giapponese era troppo elementare. Nel 1976, Bruno Nucera, se-
guendo i consigli del prof. Giuseppe Pellicone, del quale era stato allievo nella 
disciplina della Ginnastica Artistica, lasciava la FENAM, otteneva la convalida di 
gradi e qualiýche e si afýliava alla FIK. Nellôanno 1977, la squadra della Bushi-
do Karate, composta da: Nino Pizzimenti, Boris Raffa, Piero dôAmbra, Lino 
Canale e Pino Squillace, aveva la possibilit¨ di confrontarsi con una squadra di 
altissimo livello tecnico, lôAccademia Karate Catania del maestro Pippo Grasso, 
dove militavano Giovanni Mavilla e Giovanni Ricciardi (questôultimo sar¨, nel 
1980, il primo Campione del Mondo italiano). Nino Pizzimenti riusciva a portare 
a segno un calcio circolare al volto del pluricampione Giovanni Mavilla e gli altri 
atleti della Bushido non si intimidivano e acquisivano consapevolezza delle pro-
prie capacit¨ tecniche. Nel 1979, la FIK si trasformava in FIKDA (Federazione 
Italiana Karate e  Discipline Afýni), nuova Federazione riconosciuta dalla FILPJ 
ed anche Tatzo Sadanobu aderiva alla nuova iniziativa.La ñrivalit¨ò tra le due 
ñScuoleò continuava ad esistere e si risolveva deýnitivamente con tre incontri. Il 
primo incontro avveniva nella palestra del maestro Bruno Nucera a S.Antonio. 
Gli atleti della ñBushidoò: Corrado Lo Presto, Boris Raffa, Antonio Calaýore, 
Antonio Piccolo, Daniele Cozzucoli, Giovanni Calaýore, Pino Squillace, 
Saverio Foti, Giovanni Nocera, Mario Furnari, Nino Pizzimenti, Piero dôAm-
bra, Paolo Vazzana, Lino Canale, Luigi Altavilla, in uno scambio tecnico, non 
ñufýcialeò, avevano la meglio sugli atleti della ñSeigokanò. Il secondo incontro 
avveniva nella palestra della Fortitudo 1903, nellôottobre del 1979, presso la Pi-
scina Comunale, in occasione delle selezioni regionali del Campionato Italiano 
a Squadre. Alla gara partecipavano la Bushido Karate del maestro Bruno Nu-
cera, la Seigokan del maestro Tatzo Sadanobu e la rappresentativa di Roccella 
Jonica del maestro Domenico Maiolo. La formazione della Bushido composta 
da: Corrado Lo Presto, Boris Raffa, Saverio Foti, Silvio Borrello, Salvatore 
Doddis, Gerardo Gemelli e Santino Trimboli si aggiudicava la gara. Il terzo 
ed ultimo incontro avveniva nel dicembre del 1979, nella palestra del Judo 
Club al Lido Comunale in occasione del Campionato Regionale Assoluto: 
Boris Raffa, nella categoria 60 Kg., combatteva contro Aurelio Iacopino, al-
lievo prediletto del maestroTatzo Sadanobu, e lo metteva al tappeto. Per ben 
due volte, lôatleta della Bushido, portava a segno due spettacolari Ushirogeri 
che lasciavano di ñstuccoò quanti ancora credevano che gli allievi del maestro 
giapponese interpretassero il ñveroò Karate. Nella categoria 65 Kg, vinceva An-
tonio Tarsia; nei 70, Silvio Borrello; nei 75, Nino Malara e negli 80, Riccardo 
Partinico. La partita con la scuola del maestro giapponese era deýnitivamente 
chiusa. Per molti anni la Bushido Karate otteneva risultati e riconoscimenti na-
zionali, sia nel Kumite che nel Kata. Gli allievi Renzo Poto, Silvio Borrello, Attilio 
Nucera, Gerardo Gemelli e Riccardo Partinico collaboravano con il maestro Nu-
cera a svolgere gli allenamenti ed a sviluppare lo ñspirito di gruppoò. 

Riccardo Partinico



Corrado Lo Presto (primo atleta della Calabria che conquista il 
titolo di Campione Italiano (Padova1974) e la Cintura Nera 1Á Dan 
per meriti agonistici nel Kata (Padova 1975);

Boris Raffa (primo atleta della Calabria che conquista la Cintura 
Nera 1Á Dan per meriti agonistici  nel Kumite (Firenze 1981);

Boris Raffa, Attilio Nucera, Silvio Borrello, Peppe Cardile e 
Riccardo Partinico. Coach: Gerardo Gemelli (primi atleti della 
Calabria che vincono un Campionato dôItalia di Karate nel Kumite 
(Reggio Calabria 1981);

Peppe Campolo, Maria Pietropaolo, Maurizio Gangemi, Peppe 
Fedele (primi atleti che partecipano alla ýnale Nazionale del Gio-
chi della Giovent½ (Foro Italico - Roma - 1982).

Riccardo Partinico (Primo atleta della Calabria che partecipa ad 
un Trofeo Internazionale (Palermo - 1985);

Irene Pascone (prima atleta  della Calabria che vince un Campio-
nato Italiano Femminile di Kumite (Bergamo 1987);

Irene Pascone, Nelly Scarfone e Anna Scarfone (prime atlete 
della Calabria che vincono un Campionato Nazionale di Kata a 
Squadre - (Mestre - Ve) 1988. 

Qualiýca di ñUfýciale di Garaò:
Paolo Sit¨, Giovanni Calaýore, Mariolina Chin¯, Boris Raffa, Ales-
sandro Elia. 

Qualiýca di ñInsegnante Tecnicoò: 
Gerardo Gemelli, Santino Trimboli, Riccardo Partinico, Gino Alta-
villa, Renzo Poto, Attilio Nucera, Silvio Borrello,  Giovanni Cam-
polo, Salvatore Romeo, Renato Caracciolo, Lino Canale, Angelo 
Surfaro.

                        Grado di Cintura Nera 6Á Dan:
Gerardo Gemelli, Santino Trimboli, Riccardo Partinico, Lino Canale.



Oltre a quelli gi¨ citati in precedenza: Daniele Lo Presto, Fran-
cesco Liconti ed il cugino ñomonimoò Francesco Liconti, Mario Fur-
nari, Saverio Crisalli, Antonino Stellitano, Giuseppe Savina, Pa-
squale Legato, Domenico Pagliara, Giancarlo Cuzzucoli, Giovanni 
Nocera (il piattaro), Saverio Foti (Balisa), Pino Squillace, i fratelli 
Antonio e Giovanni Calaýore, Gianni Vena, Pasquale Freno, Pino 
Tripodi, Domenico Piccolo, Enzo Bagal¨, Nino Malara, Daniele 
Cozzucoli, Pino Nardo, Santo Mangiola, Paolo Vazzana, Gianfran-
co Vazzana, Ely Vazzana, Paolo Prattic¸, Santo Vitetta, Massimo 
Dal Moro, Lino Canale, Pino Cozzupoli (squalo), Nuccio Borruto, 
Carmelo Speranza, Angelo Surfaro, Gino Altavilla, Pino Rota, Pie-
ro DôAmbra, Nino Pizzimenti, Salvatore Doddis, Saverio Adilardi, 
Alberto Giordano, Sergio Coppola, Pino Cotronei, Santino Trimbo-
li, Renzo Poto, Santo Calaýore, Nino Malara (Styhoasa), Antonio 
Tarsia,  Nino Spezzano, Antonello Morabito, Francesco Cuzzocrea, 
Giuseppe Fedele, Maurizio Gangemi, Massimo Romeo, Antonino 
Morabito, Filippo Foti, Paolo e Rosario Cardone, Annibale Fonte, 
Fausto Morabito, Sandro Elia,  Enzo Mammoliti, Francesco Sicu-
ro, Gino Panella, Mariolina Chin¯, Eleonora Nicol¸, Peppe Caridi, 
Giovanni Musolino, Fabrizio Barlozzetti, Antonello Romeo, Gianni 
Aiello, Claudio Penna, Rocco Cama, Donatello De Maio, France-
sco Borrello, Francesco Mafrica, Salvatore Romeo, Giovanni An-
ghelone, Giovanni Campolo, i fratelli Francesco e Paolo Giuffr¯, 
Dario Cortese, Alessandro Calabr¸, Renato Caracciolo, Massimo 
Bolignano, i fratelli Molinari, i fratelli Cardone, Merlino. Ci scusia-
mo con chi ¯ stato dimenticato, ma sono passati oltre 30 anni...

Corrado Lo Presto (Campione Italiano FENAM 1974, Campione 
Italiano FENAM 1975); Claudio La Camera (Vice Campione dôIta-
lia juniores - 1984); Maria Pietropaolo (Vice Campionessa dôIta-
lia Speranze - 1984), Irene Pascone (Vice Campionessa dôItalia 
Speranze 1986 e 1987); Umberto Maggiore.
Squadra di Kata: Irene Pascone, Anna Scarfone e Nelly Scar-
fone (3 Medaglie dôargento e 1 di Bronzo ai Campionati Italiani a 
Squadre, Medaglia dôOro Coppa Italia a Squadre); Livia Quattro-
ne (Vice Campionessa dôItalia a Squadre - Speranze).



Boris Raffa (Campione Italiano a Squadre 1981; 3Á classiýcato al 
Campionato Italiano Juniores); Silvio Borrello (Campione Italia-
no a Squadre 1981, 3Á classiýcato Campionato Italiano Juniores 
a Firenze); Gerardo Gemelli (2Á classiýcato al Trofeo Malatesti 
1979 a Firenze); Attilio Nucera (Campione Italiano a Squadre 
1981, Campione Italiano AICS, 1Á classiýcato Trofeo Nazionale 
GO JU RYU); Peppe Cardile (Campione Italiano a Squadre 1981, 
1Á classiýcato al Trofeo Nazionale GO JU RYU con le FF.OO, 5Á 
classiýcato Campionato Italiano Seniores); Riccardo Partinico 
(Campione Italiano a Squadre 1981, 1Á classiýcato Campionato 
Italiano AICS 1984 a Palermo, 1Á classiýcato al Trofeo Nazionale 
GO JU RYU, 5Á classiýcato ai Campionati Italiani Seniores dispu-
tati a Roma (1982), Napoli (1983), Parma (1984) e Vicenza (1985), 
4Á classiýcato al Torneo Internazionale ñBeniamino Malteseò 1985 
a Palermo. Mimmo Stillittano (2Á classiýcato al Campionato Ita-
liano AICS 1984 a Palermo; 3Á classiýcato al Campionato Italiano 
Seniores 1985 a Vicenza); Demetrio Mangiola (1Á classiýcato alla 
Coppa Italia 1984 a Campobasso e vincitore del Torneo ñOpenò tra 
i primi classiýcati di tutte le categorie di peso; Gesuele Catalfa-
mo (1Á classiýcato al Campionato Italiano AICS 1984 a Palermo);  
Nino Spezzano (5Á classiýcato Campionato Italiano Seniores a 
Roma); Francesco Abbramo (3Á classiýcato al Campionato Italia-
no Seniores 1989 a Torino, 1Á classiýcato Trofeo Nazionale GO JU 
RYU, 3Á classiýcato Campionato Italiano AICS a Palermo- 1984, 
1Á classiýcato al Trofeo ñBronzi di Riaceò, 3Á classiýcato al Trofeo 
Internazionale ñCitt¨ di Messinaò 1990, 5Á classiýcato ai Campio-
nati Italiani Juniores disputati a Roma (1983), Roma (1984), Firen-
ze (1986), Pisa (1987);  Carlo Barreca (1Á classiýcato al Trofeo 
Nazionale Go JU RYU 1984, 1Á classiýcato Campionato Italiano  
Juniores, Roma 1985, Peppe Campolo (1Á classiýcato al Campio-
nato Italiano Speranze 1986, 3Á classiýcato Campionato Italiano 
Speranze 1987, 1Á classiýcato Campionato Italiano AICS 1987, 
1Á classiýcato Campionato Italiano Juniores 1989, 3Á classiýcato 
Campionato Italiano Juniores 1990); Paolo Diano (Vice Campio-
ne Italiano Speranze, 2 Medaglie di Bronzo al Campionato Italiano 
Juniores); Irene Pascone (1^ classiýcata al Campionato Italiano 
Speranze 1987 a Bergamo, Vice Campionessa dôItalia Speranze); 
Livia Quattrone (Vice Campionessa dôItalia - Speranze).



Il C.O.N.I. ha sempre consigliato alle 
diverse organizzazioni di Karate di 
uniýcarsi in una sola Federazione. 
Molte sono state le Federazioni costi-
tuite, sciolte ed uniýcate: negli anni 60, 
AIK, FIK, AIKI; negli anni 70, FENAM, 
FESIKA, FIAM; nel 1979, FIKDA; nel 
1982 FIKTEDA, nel 1985, FITAK; nel 
1995, FILPJK, nel 2000 la FIJLKAM. 
Grazie allôimpegno dei fratelli Giusep-
pe e Matteo Pellicone, il Karate italia-
no, ñaccoltoò nella FIJLKAM (Fede-
razione Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali), ha, 
ýnalmente, ottenuto il riconoscimento del C.O.N.I., la 
ñqualiýcaò di Sport Olimpico. Il dr. Matteo Pellicone ¯ 
il Presidente della FIJLKAM, il Prof. Giuseppe Pelli-
cone ¯ il presidente del settore Karate della FIJLKAM, 
il prof. Pierluigi Aschieri ¯ il Commissario Tecnico 
della Nazionale Italiana ed Il ñTeam ñazzurroò ha 
vinto nel 2006 a Tampere (Finlandia) il titolo di Cam-
pione del Mondo Assoluto di Kumite e Kata, batten-
do in ýnale addirittura la squadra del Giappone. Nel 
2008 la Nazionale Italiana riconquista a Tokyo il titolo 
di Campione del Mondo Assoluto e nel 2010 il titolo di 
Campione dôEuropa Assoluto. I ñnuoviò Campioni del 
Mondo italiani del momento, dopo i mitici Giovanni Ric-
ciardi, Gianluca Guazzaroni e Davide Benetello, sono 
gli Atleti Stefano Maniscalco e Luigi Bus¨ nel kumite, 
Luca Valdesi e Sara Battaglia nel Kata.

In Calabria, attualmente, il Presidente del 
settore Karate FIJLKAM ¯ il MÁ Gerardo 
Gemelli ed il Commissario Tecnico il MÁ 
Riccardo Partinico. Nellôanno 2010, nella 
specialit¨ Kumite, un gruppo di ragazze,  
ha vinto il Campionato Italiano per Rappre-
sentative e la Calabria ha partecipato, per 
la terza volta, al Campionato Europeo.
Nel 2007 a Novi Sad (Serbia), nel 2009 a 
Madrid e nel 2010 a Varsavia.
Nella foto, da sinistra: Viola Zangara, 
Alessandra Benedetto, Fortunata Benigno, 
Sonia Nino e Chiara Dichiera.  



Bruno Nucera, nato a Reggio Calabria il 1Á Febbraio 1948. Maestro di Karate e Arbi-
tro Internazionale. Nominato componente della Commissione Europea di Arbitraggio, 
nominato Allenatore della Nazionale femminile responsabile dello stile SHITO RYU. 
Istruttore di Arti Marziali presso la Scuola di Polizia di Vibo Valentia per 9 anni. Ha 
conseguito i gradi di: 6Á Dan di Karate con la FILPJK, succesivamente ha aderito alla 
FESIK ed inýne alla KOI, dove gli ¯ stato riconosciuto il grado di 7Á Dan di Karate. 
Bruno Nucera ¯, inoltre: 4Á Dan di Kendo; 3Á Dan di Aikido; 2Á Dan di Yaido; 1Á Dan di 
Ju Jiztu; ed ¯ esperto di Kobudo (Sai,Tonfa, Nunkaku).





In piedi da sinistra: Domenico Piccolo, Saverio Foti, Nuccio Borruto, Pino Canale, Corrado 
Lo Presto, Bruno Nucera, Boris Raffa, Mimmo Pagliara, Salvatore Romeo, Nino Malara, Daniele
Cozzucoli, accosciati da sinistra: Giovanni Nocera, ..........., .............., Gianni Vena, Daniele 
Lo Presto, Santo Calaýore, Enzo Bagal¨, ..................

In piedi da sinistra: Nino Spezzano, Santino Trimboli, Daniele Cozzucoli, Gerardo Gemelli, 
Salvatore Doddis, Giovanni Nocera; accosciati da sinistra: .................., Domenico Piccolo, 
Massimo Dal Moro


